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Per più ihaePxiaal i pT@%zì eiranno ridotti 
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. " -M. r^ Veda,dunque dì usare là forza che^ | |u t t i gli àani bisogno di essere 
ha e che amioi ed avversarli gli modificati, o per causa df^lenien 

»•« 

:Roma, 4. 
11 pasSo fatto da Caivolì verso 

Grispi ha potuto pafère^^^al-ve 
ìrifeitì una diminutio c^Fès da 
parte del ministero, ma è stato 
invece una vera e propria m̂"̂^ 
china politica. 

Im perocché se la conferenza del -
TAlbergo d'Europa non fosse av-

.venuta, gli amici del ministero si 
sarebbero trovati ' ^ t o iri mino-
T?anza nelle ultime nomine della 

•fc • ' ' • ' ' i Ì ' ' L ' ' 

Camera. E Bensì vero chéP«î ^ mi
nistero stesso ebbe la prudenza di 

riconoscono; veda di non^^ì ten-
nara e.di i S t d a r retta; ai consi-
gli dei tìmidi. La questione del 
macinato va trattata^da, uomini di 
tempra virile, se si vnghano man-
teMLe.impregiudicate le preroga-
tive della Camera dei deputati, la 
quale" sola rappresenta da Nazione, 
perchè sola è delegata da essa. 

E la tempra virile occorre per
chè, dalla prima avvisaglia, il Se
nato non sembra ne punto né poco 
disposto a cedere, ondè^^combat-
terà in ogni modo e eoa tutte le 
artgì^pur di non darla vinta alla 
Camera, ••:. .[:^^^mm.::. •; ; 

qualmente (appenai^irisolta^ la que
stione del macinato) quegli stessi 
i quali promossero gìàl'agìtazipne 
per rabohzione dell'imposta delia 
fame polréBféro essere preparati 
a promuoverne un' altra uguale od 
anche maggiore ff* la riduzione 
delprezzo dèi i l l é . s^p:' 
; Se credete che giòvi, trovate 
modo di far saper questa notìzi|, 
al Senato. 

aìroU, mi avete ì R f t t o a far p^^^e 
del nuovo gabinetto, offrendomi .ìì 
mmistsro drTOncóltura, industria © 
commèrcio 

Grnto al (lesii^eno dì avermi com-
pagno nella nuova combìriaxiotie mi
nisteriale, non posso accettare la fa 

^ tami proposta 
/Senza toccare d'altre conside^mo^nl 

di carattere politico generale,m,iib>8ti 
! accennarvi le dirette immediate difftr 

' • ' ' 

'colta, che mi vietanp,J,rL modo asso 

,,. ., Il, Senato infatti, col pretesto di 
rwn: prender; parte alla eortip'la; ^oler prima esa.niuare le cosid-
zione delle liste,,ffla^ vero altren,,,^^^^^ variazioniminlmcHmn. 
che se 1 SUOI amici fossero rma- j.^^j, ^. stabilire: i f giorno per la 

. «ti soccombenti in quelle nomine, disc^g^ione dell'aboMone del qoar-
lo Sarebbero stati del pan nel pri-

ẑ ĵ sopraggiunte nel, tempo che 
^àssa fra la presentazione e la di
scussione, ovvéro in séguito ad os
servazioni che Vengono fatte in-
torrfPad essi^di^lla commissióne 
generale del bilàncio nominata dalla 
Camera, oppure dall'ufficio centrale 
del Senato. 

Le variazioni, ovvei-o le modijìs, 
cazionì, che vi avrà introdotto 11 . 
Magliani, consisteranno nel corregjMf 
gere le previsioni fatte dal Grimaldi 
previsioni che sembravano s tud ia - l^^ .-r:r=::ps;:.-— \ •••• delia pubblica istruzione, ho cercltt' 
te-a posta perlautprìzzare il Se- -^^Eià Nuova Gazzetta OS. Palermo tenerlo, pei pochi mesi trascorsi, con 
nato a respingere io quanto menò pubblica là "seguente lettera che il coerenza a quiei principi» di libertà 

presidente della Spcìetà dei "su- che ho professato per tutta la vita^^e 
perstiti dei Mille, colonnello Mario singolarmente in ordine allo insegna 
Ralizzolo, ha ricevuto dal ministro ' rnento. '-^^ 
Visone, per Incarico di.S. M. il Re: p ^ ^ i vincoli imposti alla 

Milano, tf^^^ffibré 1879. ; istruzione privata, e là tendenza ad 
S,K. il presidente de! Consiglio dei Ì assorbirne in mnno dello Stato ilJ 

E t e m p o d i f i n Ì r I a ^ ! ^ ^ i c / i i tó/ luto,'di accettare c o S ^ i n v i t o . ^̂^ 
Onorato dalla fiducia del re, nello 

ora disciolto gabinetto,del pò 

l | | iH4illMHH iiii<!i>»i'*WH*a«lW*MVBffl:jtìlRKdaKk^^ 

Il l e ed i lille 

mo voto politìcp che i 
avessegg,-creduto ^i^provocare» / 

in tan to i due ministri iisciti.dal 

a rinviare la legge votata dalla 
Camera. 

Ora che il Senato non ha piti 
il pretesto di volére at tendere le 
variazioni prima di stabilire il 
giorno della discussione, ayr4,per-
da to la biittagiìa su quesWHèì're-
no e comb|,tterà invece W varia
zioni di Magliani facendosi a r m a 

i 

I _ 

gabineWì furono portati sugli scudi 
^̂ della I)e§tra^Wei nicotórini, ì qijah, 

to sul primo palmento^Jl Senato 
vorrebbe guadirgnarterSpo e riman
dar la discussione alle calende gre-
chei^l|mcuIando su qualche, favo- I e scffl^delteprevìsioni di Gri- [onoranpi^i 
revolé ocòasibne che leieveritualità i maldi. 

mìni^Lpresentò a S. Mf#il Re il 
diplonia col quale la Società dei su-f 
perstiti dei Mille di Palermo nomina 
raugusto Sovrano a suo presidente^ 

•ì 

v - ^ . . 

V n^ . =a»̂ e,.r̂  > -li- ^ella pqMca gli possano sollevare, 
^oppo fiducìos»!J-™eibrze, ^ . ^ ^ \ ^ un^pfcgio 

.Ig^andoifeo ly^pp^atf^egip della 

S. M. ha accettato ràffottuoso e pa-
" - " - • - . • -,•1.-1 .-^^ ^ - T i - p I . • - . , • T 

Lo si comprende facllmentejiep-; ^ '̂o^tico omaggioWcodesta beneme-
perciÒ il ministero deve trovarsi ^'''^^ Associazione; 

nopolio, di fatto Bê n̂pn di diritto, sia 
una delle cagionLpi'eeipuedel dilatarsi 
della istruzioné^^dencate avver.sa alle 
nostre istituzioni ; 
. Oenvmto che unico, .mé!i«impvwvutm 

battere questo morboso fé^omeéo^chè 
più, cresiie quanto più lo Sta to '^Ka 
arrogarsi dal monopolio) quello sia 

_ _ _ _ i ^ 

La Maestà Sua mi incarta pertan- chiamare alla lotta|<óggi ineguale 

— ' 
pnfitta e (ìell: appoggio degli avr^ 

versafii. Me ne riticvesce ^sinéèra-
' '•iiiMR??; 

i^;pu6 tollerate senza mancar a 

fatte e ripetute promésse,; 
, Sembra iniatti che e iKi iòn sia _̂  nte per il \\% '̂è, uomo egregio, 

il quale fU s e n i p é costantemente . disposto # . tólKSflo, g i a S é , vo-
^ Sinistra a n c h e ^ a n d o essa era lendo conleryarper sé la ragione 

ehè la^..yolòntà 
soddisfatta. 

Il Senato vtì 

.'-.•'f-

una.ftdebolìssìma mmoranza. ^̂ mv e lasciar il torto a l ' S & t ò , ieri 
Dô po gliv ultimi fatti pàrlàmen-:g(.ggg-'^^ij^ise all'uftìcio centrale 

tari, il ministero siv è rafforzato ^ ^ ^ ^ ^ variazioni dèlie quali 
d'assai e sembra fìquro della prò-" 

^ ì a sorte. Basta solo che *lfòn 
manchi di energia e di nsf^tezza. 

Le quali due doti gli occorrono 
indeclinabilmente se vuol rìISl^ére 

si valse avantieri il Saracco còme' 

! ' S 3 Ì ^ S S f ; ^ ^ * ' ' * - P ^ ' " « ^ S t f ^ ^ r.„gra.iame«ti iHbera, veramente IffeaV i s t f f l i » 
escluso quello della nomim djt^antv i „ ^ . , « «mr^ì^Sx...^ « «...; «oi.^no; ! :.:^„.' if^^.^i.. '•^Ém.^^i^^^:.-*\. y:: - v: 
senatori Quanti Inasteranno 

là sua ammirazione, a quei valorosi 1 privata iàicàie;;flifc|rt^^^ pre-
, ^ . . chf^l^ mostrarono degni del glorioso Im̂^̂^̂^ 
* ^ ^ S S * ®̂ * X Iqw duce nella eroiefl5Ìi]^ÌesàÈ della spi i^fesenzMmporlè, direttamente 

f hoerazione di codeste generose prò-
là legalità, o^T^i vinci e. 

di | |^, .megUo#^la corretós^za' co-1: Piaccia alla Sv V̂  di rendersi | 
stUuzigmK%^bh&ne, si proroghi ^ terprete di questi benevoli seniimSft'ii 
la sessione:!!; e si nominino i sena- ; **«* ^« « gradisca gli atti dì mia più 

distinta osservanza. 
Il Ministro Visone, tori a sessione chiusa;: | 

Npn vi sarà da replicare nep-
di pretesto per non fissar il gio7rio f p « r e sulla correttezza. ««< 

.TS# 

II 

con onore la questione del Senato. 
Oggi il m s n ^ B % non può piìi 

^^ve che gli manca la f o r ^ perchè 
dispone alla. Xlamera di: una cin
quantina dir voti, di maggioranza. 

della discussione^^ 
Pe r chi mai non lo sapesse, Je^ 

variazioni dei bilanci consistono in 
modificazioni che vensono i n t r o -
dotte nei bilaiìfì stessi, i quali, per 
essere presentati ih settembre od 
ottobre e discussi in d icembre , 

ed hanno infatti 

insegnamento 

SolOj,̂ <>ggi possiamo r iprodurre 

possono avere 
:-"rViiÌjli^-

. I 

APPENDICE 

imperocché bisogna una buona 
volta persuadere il Senato che è ì 

« r ^ " ^ ^ ^ t ^ ^^.^^^P*^ <ii t r a s f D r - V ^ , r g i S ^ ^ : p ^ l e r s t ò J a , s ^ 
mare il nostro sistema t r i^ ta r io , lettera che r l ^ex -ny^^ t roPer^^ 
facendo pagare a chi ha. • •scrisse all'on. Dep^etis; 

Ed affinchè il Senato conosca : ,ì«Koma, 23 novembre 
,^|ne il fatto suo, non gli tornerà j Illustre & car.o (^mk^, 
fotte inutile di pensare come e ! Ieri sera, a home vostii#l^ell*on; 

od inaiTOJtamenl^ i raetpdi e le dot
trine, che la burocrazia crede buoni : 
^Convinto che cosi facendo, J JL/ Ì co-
noscQ^U^̂ Î rimo fra' diritti chèlEinnp 
tutti I cìttadìnij polipi 9^®Ì^U*ap-
jrende.re © dello insegnate^: dove, o 
ome •stimino meflio (purché, nello 

insegnare, non sì proclamino dottrine 
sovversive delle •stitumni che la na
zione Sì è date) e si provvede meglio 
altresì ai vari e molteplici bisogni 
della educfizi0n^|p|eUettn^le e' 
cui male può provvedere il solo Stato 
colle sue umiormita e; coi .-fuoi metodi 
- 1 ' L ' - 1- - ' 

preconcetti ; e si riconosce quella su
prèma legge economica, per ià quale 
la soddisft̂ z49ne adequata dei bisogni 

!-• 

entro di noi.,, ^ EglijgffìòaU*is|ani8 
le bugie, e la scena si'trovò rfachia-
rata dalla luce azzurrognola del punch. 
Ideinone cònvitatî ^Si èrano levati. 

— Questo è sorpiendente, — disse 
Durandin, mezzo spaventato, — 
mia parola d*ònbrel... 

•--r Sarebbe beilo—^ replicò Koby-r-
Ì^%ossìmo posti simmetricamente tre 
per parte della tavola come all'opera, 
ma cinque non è un numero.;*i«;;i? 

— Siamo sei! ~ disse dietro a Itìi 

le iii trovavano più vicini, s'erano in
dietreggiati per lo spàvtìiìto. 

Il fantasnia^ijfrattanto, stendova le mi vi oppongo! 
braccia è riaccendeva le candele. .« 

Ben trovato! - - disse Roby; Egli procurò di liberarsi dai pen-
ì una signora che vuol rìdere... lo non sieri fantastici che intorbidano la róeo^ 

te degliubbriachi. Poi si sedette coW l 

V 

" Si alzò, mise la mano al cuore, a-^ 
prì una bocca enorme ed intuonò al- ^unà voce dolce e^rave. 
rimprovviso: -'m^mà ^ ^ ì -I cinque convitati sia provvisp: ^ p ^ . ^̂ ^̂  \ i i emque,convitati SI guar£laronof||r 
Vi prendo a testimonio, pietre di questa ! vedere chi aveva parlato. Essi erano 

spiaggia ; sei in fatto. Fra Roby e Denìsart, in 
Vi^prendo a testimonio, deità di questi e faccia a du Ohesnel, v' era allora una 

luoghi, J donna, la cui faccia era .nascosta da; 
Wpirèndo;ate8timonio,ospitÌ4^||ì lidi,J.una maschera di velluto... 

Vi prendo a'.tesiimonio»... ''^fcr- S 
- La porta sì aprì, e la processione,! 

compòsta di M. Polype e dei suoi ca - ' 
merieri, foce il sUo ingrosso una ae-

llna volta servito il punch, Pòtype L L ^ flurama del punch, che t i la li
ed i suoi camerieri uscirono faceutlofftuliinava la scena, dav* a tifCff^li 
gran complimenti a cosi buoni clienti, f oggetti una tinta livida. 
Durandin richiuse la porta,. | L'apparizione inesplicabile^ pronta 

*' * ' • - ' " d i questa dònna mascherata in nero, 
aveva prodotto in tutti una sorpresa 
mista di spavento. 

IX. 

Loseppeiliscono il martedì grasso. 
LF J . j>"-^--, •^. rt~'''J 

Non ischerzate, Roby, — disse 
severamente du Chesnel — questo è 
un affare d'importanza. _J_" 

—• Diavolo, l'opera non è cosa da 
scherzo -*- replicò Roby... 

— Taci tu!;., qui si trutta del no 

proporzióni della sua figura a la gra- sazione*? —• domandò du Chesnel 
zia'nobile: j e i suoi movimenti. narcando de sopracigUa. 

Lo spaventò cessò. Non eracheuna ) — Da un capo aU* altro — rispose 
donna, e una donna giovane e gra- ^Carmela, 
ziósa. Restava a sapere :,(?Qiiie poteva) — E cosà pretendete fare*? 
èssersi introdotta in una,^Jmera chiu
sa •. ma la,luce delle bugiéVendeva ad 
ognuno IPsiio coraggio, la gajèzza ri-[sto non sarà possibilel 
tornava. B Ì % prese la mano> della | —Perchè ciò? 
sconosciuta e la portò galantemente — Perchè — replicò du Chesnel 
alle sue labbra. ^ j aeccamentefs^ noi vogliamo riuscirìri 
""•• Desihart mise il suo punch da una 'colle donne, e che voi siate una donna... 
parte. _* / ! - - P ò c o contai — disse Carmeìa 

Giuseppihosi sedette, mandando un 1— io voglio riusci,^?jiy^ogli'uòmini.... 
lungo sospiro. « ^ B o b y battè le mm | ^gpdò: — 

— Ho créduto che questa^sse una l ^avo . . 'V^ 
delle nostre spose — «gli mormorò. j^^Ì>u Chesnel era, dî  tu^^ff'la compa-

II biòndo dottore mentiva; égli àvea gnia, quegli che fino a quel'momento 
bonariamente pensato à^ diavolo. j a* a-vea meglio comportato, ma il colpo 

Du Chesnel solo, ormai, mostrava di f provuto..^||i aveva fatto perdere il suo 
noji^jrendere in buona parte questa 1 sangue fi eddo ed aveva in qualche 
diversione. ! modo infranto la barriera ohe là sua 

.,_ .,-J Q**nie'''«re, un bicchiere^^^per la un tranquillo sorriso. 
1 convitati non riconobbero Carmela ] signor<tI...-- gridò Duiandinvìa cui 1 ^^li altri convitati erano in gioiate 

sulla! sotto la maschera che le copriva la (lingua s'imbarazzava visibiìmente. slJurandin combatteva col sonno. 
I fa;ceia, ma poterono ammirare le belle j r - Avete i n t t e la nostra còiiver-I — Perchè Denìsart è doppio? 

domandò egli con ìnquìe^dine. -
abbastanza, un solo Denìsart! >. ^̂  

---Denìsart non è doppio,— disse 
è il suo bicchiere... 

Vediamo 1.̂  .Vediamo 1... > - gridò 
^rrolarmi nella vi)straintrapresa.#du Chesnel;^che cercava disperata-
Ma — disse Giuseppino -T que-l mente di riunire le fila dei suoi pen-

* • • le donnei?? per tej Noi afê  

stro avvenire... leviamoci e giuriamo... 
i — A.lmèno 

r incorreggibile Roby, , 

Tutti sanno V imdeboUmento che 
p|Muce suir ubbriachoz2a o;̂ i)Ì colpo 
impreveduto e improvvido. I bevitori 
flsaaronb i loro occhi sopra questo 

int".rrusìpe ancora I fiintasmu, al quale le pallide e vacil-
rinnoviamo f iantj llJòf d-jH' nlcool davano uno stra-

sien, 
biamo da fare U nostra fortuna!,.. 

— Sì... — biilbettò Durandin—-ma 1 
se Denisart è doppio, io non mi mi
schio più a niente, 

— Siediti, bella maschergii^^ ri
prese du Ohesnel — bevi, parlai fa 
quello che vuoi. 

Carmela restò in piedi. ; 
Ella aveva le Bffccìa incrociate sul 

petto. I suoi .q î̂ hì ,4^jicìavano scin-
tiUanli raggi dai buchi della maschet 
ra. Il suo sguardo girjgi^lentamente 
su tutti i corivitati.V^m'à un pensie
ro fìsso su questa faccia di velluto i 
V occhio brillava, vi si poi poteva leggere-

I Vi si leggeva il trionfo dì quaUm-
la sua ragione. Egli volle bere, per J qvie che, oppresso da pesante fardello, 

i fuochi di bertgalMj ud abbiamo tani.n ;'riO aspetto. Df-rnî Jtrt. e Darandin^ che f mi ad esì^odire il vo t̂vo voto. 

— Bella màschera — diss'egUd'unrvolontà opponeva ali* ehì^rezza. 1 ûoV 
tuono ruvido, — hai sbagliato la Sta|)iJ occhi diveni|jro torbidi e si annuvolò 
za, e noi non vogliamo abusare dét-j ia sua ragione. Egli volle ' 
l'azzardo che ci procura tatua vìsitaJrimettersi. Il mezzo era'raals^elTò. | trova sulla sua Via una spalla da get-^ 

— L' azzardo non Gi^lrìtva per n u l ^ ^ -̂ î B î̂  ^[^lòl^ ©gli gridò, provando J tare il suo carico. Vi si leggeva au-
nella mia venula, — rispose UartUtìla. J a tenersi fermo sulle gambe; •— è ben f cò»'a la felicttà di un padroho per aver 
Voi avete dimotìtruto il desiderio di ; sorpiendeutu òhe nois sidino più pa-! veceuiemenie soggiiigiuo doi vassalli 
essere in sei invaca di cinque.;, ecco-' dronì dì. noi medesimi. Ma io me ne Tribetli. ' 

• r ido! (CùiìtiìììiiiJ, 

I 
-"W 

. ' » 

• -M 



sociali 
tìf la 

Vv 

n<ÈìQSi^W^ MètA^ìSv^^' 
l^ÙÒavìix&che \À g&H fra gli Isti-
ttti privati ed i^goV^rnàUvr saraMé 

^blìco, inveiscóhtì di continu 
ratiualti ordine di cose. 

Col 1 

contro i flit...**» 

in 
emaìó i$BO 

. • • ,t-= i i - i 

^ . i " , ' ; : ' 'i'V 

• ^ Ì L r ^ - T i 

r .? ' ( j 

Invitiamo 
deg||^èstè*'Ì^ft tel^fraftii-e il più efflca^sMmoìo ai u n g l i ^ n t ^ n t . ^^^^^^ . n . ^ . . , b , ! . » . 

e pr*.gié8BÌ % ( k i s t r u m i v e i ^ i ^ ^ V t ì - ^ ì m t ì n t t e l a b o i # o ( ^ P f i ^ % e J f e u . ; « P * * ' f ^ ^ ' ^ ^ " ^ ^ ^ '« ""^ g f ^ v e . d i a g O T ^ 
rieaiflpdella; W ^ I lìtltClie^ìaiiièa llpeitsbimUffBei^fu d ^ t t ' ^ n k t c » contro Ìa:f deva una scala^^eila 

"•̂ ""••̂ "" ^•«••^l^.^i - -'^>^^- ^^^^^A^ni« ia i^ .un .^f f t ie - i ì | i -a. j tojrcòstai- vÌta.dtì!ÌW\Czar TOa a v u t o c i pre-onVirilo a i « à S c i ò , ^̂ <ÌeV d o i p f 
iituziona eidmMociamaS^è^e n s u » 

faie , anche hilìa istruzióne, Qiieua 
libertà, 'cbe si 'rièduósce ve^^tlfpetta 
n^Ua stattipa e nelle assocìazionìft^iu-

manifestare, siri d i ^ p r i f i i i i ^ M ^ ^ 
mio entrare fin timcio, la rftomia vo 
onta di modiftcare entro la sfera del-

f Éttlsu^CQtnpeleuztt, tutti quei rego-
fossero contrari ai sue-

! ^ p 3 i r u t t i . ^ . ^ Ì . . . ^ I ^ ^ - • '̂ ^ 
' - 1 ^ 

Erano PizKO Beatrice di Padova e 
Be Mattia Gio. BÌfCr Quost* uHìmó e-

lil laJa^plrt&ssioué di c « ^ i t i e r e % 
Freyer ià . 

Eraf tó^ia t ! entrambi vitti 
donna ascen-

aua abitazione 
ravevà in nri^tìò uno scaldino ed un 
S ^ i - " . • . , . ' . - . : • - • • . • • • . • . • • • • • ; .- . : - " . , • . - . - , . 

lùitìe. 

^Q cmì più 

€ 

vi-s'.f.s«;%i^ 

p , . j II tulttzionW ip tó- i Pose un piede in fallo e cadendo i 
EucoJa,4.;p^uca , della,,, , ^ „ ^ j , , , , ^ ^ j ^ P é W « " a f e i « ^ l d é f i « l Ì t & t ì ^ 1 f l % , e " a i e « Ì » O h i a Ì eiiiigiaziolm^pei )il ViitìseMi oiioììr^ ; 

BoVr* i marcìàpiedìl 

«liti. Ha itìvelè veduto come ieri sera 
ovra i maroiapìedi^^ìccome par la 

piova erasi sòjòlfcalanove, era Un fango 
che parava essere nel lotto di uu ri-

Dui). Scryo 
N / G . 

mente di easerne ihWmaln; Dui suio distrétto | i i Qiv^afepM^^^i^*^". r^^^ • ^ 
ijono par Buenua.A'yrt'3 bei/l&opt'r- ^ ^ l ^ ^ ^ c c a e l e s a s l a d i ScSe i i 

sone : Cinque individui isolali e 15 
famighe"dì^6i'vidale, Una vi.Uoa di 

, tre 
ló -e 

una famiglia di Remanzacco; dal di
stretto 'dìs;:Gtìmoua pel Bras'ly 53 per-

«posti obric^etì, è di propoife al ^Q,:f^^,'i^<^9:à<^^^>,^,s^&^^'^. 

FatìdiB,, tre, fatniglie di Manzaiio 
di Prupoltò, 'Un individuo JSMIHI 

• ' ' • ' I • - - ' 

Bomenica prossima 

m aiuto il mai'ito, ma questi usHenclo 
l'0s3^B'€i €5ma*g¥Srai. — Furono 

' . . ._. 

applaudiiissime nelle i5((tì i)am<de,sU 

unVora^^pom., s^^iiiauguia il 

lamenti 

' "ues t i proi 

bambini 
he da'Go-

nivù-A tì-da; CividaVe i geuiiori: 'liimno 

aliW&iìnVÙ. 
^ l ^ g y ^ i ^ i i p W ^ T O i ' a l j i ù b b U 

destarono tale un ; e n t u s i a s m i ' e ^ i l u 
speranze Sulla futura mia opera che 

. I ^ I n t ' .• 

^amèVlCantì.'iiWì 
Bai di^tietto • di; ; ^ S W P ^ :s(Ìp!> 

.pmigif ̂ le 1^ ,i^e?;tìac»ty^:^«iVgjitìXagri-
cole dei contorni : 4 bracci.tiai di mc^ ta 'm^la fede putì^discoucscore, o ì ^ ^ ^^r^py^^^y.^. ^ '̂̂ "^t 'l !, ' •>̂  

rtVLa ' .̂̂ ' i. ..•. ^*^ t̂̂ ^>*sf , I Moi'auiio, per Buenoi^ Avies; ' dal cir-
r ? P T ^ P Ì ^ ^ ' "^^^^^ ^' '"**^°^H •'̂  I condarWÌMnini«lrallvu di UdlUfPpàr-
Ii¥eìaUsmo che il falso, conai&tènte elbudiiwflne 

gròleré irhpt^ifé' àiitrul.'^:]^ t^rOp^l^Ldal t|istretto di tòlmézzo &\ per^ione 
i , ' :TOi^** «̂ i«»̂ : I cotìLituen.ti la famiglia di un contadino 
i"S ì'' ' ' ' ^ i ' ^ : i ' 1-f 

sapere (o 
l . L l 

nessuno più di me p' 
entusiasmo ;^dL CUI ora pa r lo , non 
-Vinto di cerW dalle acri censure di 

ei capoluogo 
Una ditta di Milano avanzò nuova 

7 dicembrej ad 
nuovo 

bieii|i;|o accademico. 
Leggeranno : : 

' i^ ì pr'esidéntVBtì Leva e De tignò. 
'"'• ^ ì \ S ; ^ S . - E v ^ s a U i : 'Piughe Só

li é' wissione di dóHHà. 
'S:j|tt<fii-Bua"l>arMh —• Ieri-"(4) '.i 

nofttHrol^lWVtigliem.'eraiio • vestili da 
,feHta.:Dv elie:cosa traitavasi?, ;, 

Oh IJn sapetn bene;; essijfesleggia-
vTh.oJa ftìsi,n di S, BaibiMa^^-

Qiibtftà éuiita por i ct'edeii'U é una 
santa cume nu altri., tanto è vero che 
noli viene nemmeno.nominata espièa-
samente nelle Litanie dei Santi., Un 

'cei^iy'tììtìèyi-o ^di^'NiÌ^Wéil^a''^ré'\ìie-
d ^ l à vita e^pV^^ti^'èlfél^ tolW^V^'er 

fl^bre "8S|ène' fix\n& m a t ì s t i o ^ sic
come a Boscorò non niùcevaH^edol-

aiT.^tio d'i broiiflhittì catarrale non gnóf'e Casalirì e^Maiii^fi,' ó i sigribn 
potè correre sollecitamente al soc- Rosa e pHhvdini. 
corse. 

• 

Giunto alfine tr'ovò;i 
• 

preda allo fiamme. Ttìntò soccorrerla 
• 

ed egli stesso riportò gt avi saolLuture 
alle munì od alcune agli occhi pi 
i i • < " \ • ' • • / • • i -

' I t i povera dvth*ÉÌ^ri la stòóéa s^ra 
"dll^^,or^4fcÌl2; ^frrfiàVitò vive^lgè^ 
Sff/FrendV).-' 'E^li dòmaTidd'' iuHiilent'^-
iiitìOte hi mugliecEl' cui pietó3àmenle 
gli venne culata'la motte. 

Speriamo che ;églJ:;^j|l|(i,enovi possa 
s c a p p l a r l a . .\ ,-^^^ ••"••',, • ^ • 

Sonov<ioso che;fanr!i63oi*i>or,é I,, . . 

I La c31^ff5^'^fj*^'l"'slògrand/isim-
moglie in patia è farà c^rto|^ttimi affari — essa 

li m>'Ìia, poiché è behìsHÌnio afniiiate 
e coni-ioiitj delle,conoycen/e as^ai care 
|il nostro pnbbtic 

Ad unii sarta /l 'è inveró.toccata assai 
brutta;, etisa riportava una feritii'-al-
ì'avffnibraccio sinistro, per cui dovet» 
tS^^'-t'ire curata al civico O.suitale. 

n i t r i t a , cadendo^.^.ebbe^.; r i
portare :n^ villico Eu^^^j^^ffl ìazzo 
alla legioneJfejntale. 
' Le feriie.di •éril^Stobi^lli) leggère. 

wrf.' Ne natìcon 

|S^*tÌÌb(ia^ :aevota^ ai ^Corifei;della 
?Btót'ra^ e a cèrtV^ pseudo-ty^6'^*Ì' ^'^i" 

m ì " ^ ^ L ^ V f é Ì ? ' ^ l J ^ ' ' ^ ^ J ^ dì questo, CO.Ì denunciò la figlia 
essere ilioVlrtiia alla presidenza .aejla . . . . ,, . j - la-
^coMmì^mnev tói'^'ovìtea^'-prcivf/i^taìe ^ «o"'^ crmii^na-Jl' governatore di ^x-

comedia Marciano per farla ,r,icredere 

pierre. < - - - : • 

In questo stato di cose lo acc^l'tlir'e 
altrd raimstéro che ron sia quello 

nU|sion6 , lerroviaritt p 
óirdelWtenérii' ly^'coriVrliàiòné di uiia 

il^f i-àvi a' 'órdi'tiàrrti da ^ 0 dui e a' Nomare. 
; 'Intatitd-fingH'Ghiarutilfni^è'-proHsi-
ni)ò|^cl;|/SiUim!arneHi progetto ^riecutivb, 

Presso iî  locate dii ezione di Commi 
- sai'iato Militare ^ ^ j ^ ^ . 1,140go il ;.giorno 
i l decenibre un. secondo esperimento 
tt partili segréti per l'appalto delia 
iuàcinàzione del grano occorrente al 
"fianiiìóió militare di Uiiriie. Li*appalto 
^comincerà il ì " kenhàÌo:il88Ò e dure-

i-'h 
sempre, quasi tutti igiori i i . 

A Genova' il giartìó 1 del òKrl4.i m. 
V ^ le « « V ^ V b l ì c a M i r ; il 

8(iii^èBbè''tn¥ìfìòrò'^a1^2miliomè mezzo 
'•'a cuì>:s'eraFctilKolatii prima. ' 
• ' •^©4s"à#,tìii. —iPu^'tiioppo.,i prWsln-
jtiimenM ,3ifi p j i o t f e i l i p t i . . Il#|ioveró 
4o,t t ,^»rola,spirava 1 altra ser 

'Sl'elVtJ^siruzioVie, avrebbe il cai'aliere 
.. ai una defezione; tradirebbe le speV 

r a i a l i f t t t e Concepire; mi farebbe en-
irare in uiii Gabinetto che, per què-
Sto solo, avrebbe mostrato volerifeiiî e-

; ^ l g u i r e , in fatto d'istVysiiòney'ttiu''altri 
*^%bircipi ohe quelli di Véra Wbertà da 

mW piofessati. , 
A questa incoerenza ! di condotta 

àulla potrà ' indurmi, fteppure la cer-
tezza d r partecipiiré alla buona soluV. 

^^idrié 'd^l laqtSWrirì inànzìaria b dMlifl^i^^^ad}- ^KceV^aJe,M^^ ' VàBB^% 

, , • ...- . , *tó :. rà a tutto l 'anno 1882. Si delibererà 
la sottopose a tutti 1 tormenti ; ma a 
ciò non riuscendo, dopo averla con-

- - , -, 1 1 - '- 1 ti. . • .dotta nuda per la,città a .solleticare 
secondo,il quale, la spesa deUintera^, •̂ ' ,, " ' À 't 'à. ' • '• .,, ,. . 

^ f i W a ^ ' d e & b a ò d h i n r a Nogaro ri^;|:^«l>.^.^^r;^»'m*>«Hl^^!P^ K^l ' lM '" ' ' _ . 
:!eìJiiî 'RKb'i'ì'n¥a¥lhrà '̂b'ii 0;v«n!nni a m̂ ^ Bìoscoro stesso sovrasdi un colle le , ,, ,io „?^*^- \ i . j ... .̂ '«̂ !̂" ^ ^ ^ A L . „• >>,̂: tu • •- ^ K' 

'i?.v= ?,i.VivJiìl(W('.^?r,r:ih •••-• :'• •:;r' i' dftllefl2:.meridiane• deljdeUberameato •.«Che siano' Ibro propizie le sort 
l'ecise li be issimo capo. ' v -t:H 1 ^ ̂ , - .. i-^ \ . 
- r i ' . J/i'*i!u i'̂ - *'à4!^^-W ^̂  •'* •provvisawo. p^elo auguriamo di,,cjore. 

Proseguono narrando che sceso ap- ; • • "~M%^*r "* 
povero -u^i/i^^aàl^ cait^^i^'cài^Miié; s i^ id^ I0 I ^ ¥ ^ ^ ^ ^ d i - « « . c a w a S I a . i . - . ^ A l l o 

Wicodl'i ItaHano,' noHticoi Ietterà' 
comffl^Hiiale. . .; 
' , A Firenze vide, ieri l 'altro la-duce 

la quirid'pinnale rFita4^=^ '̂'̂ ^.'̂ i^**'*>:'̂ ^ 
, iagi'J|ì,QHura, alleVftfoento, ortical^|ira, 

òtìn'corrèhté. ^^™^' ,̂ ^ - ; | Ne è̂  direttore artistico .GuidbfG^ 
' Ili tei'mine'utile-V'péì.*ribasso ' non nin, ed è ivìdatto bene e :3pleviclida-

imiiiore del-r^nteaimò è di 'gigraV o mente illustrato. 
I I I 

^ ' ^ r i t a essendosi a g g l i i g e ì ^ a ^ - ^ ^ i è ^ 
pleuri1^i^é?e^-yàtìgù^Wèntl 4è\i-^i anche MurdanoV rimasero i n c ^ é r i t i . j y j l ^ u ^ " ^ ' ' ' ' ' ^ ^ 
vette soccombere. 

Tutto il paese è ,,yi,vameu,^ (#tì̂ «)-

. I 

car 

^ - SgB|yg:i&i«l®H^.; ; S i Mî  SÌ '-'prég^^di-
dichiarare' che ijnel T .G.chene l la ru 
brica «Biarìo di'PìS.:» era indicato co 

^i^IQrante alla raffineria rìelKi^ol-
- • ' - . . ' • ' 

cE'cosi con ^uefeta leggenda si sptega rettma. 
• Subito, signóre. 

' '"'elettorale', e neppure lasédiiGaùÉe idea 
di aver'Voi, mio ili 
amico, compagno nel 

P6Fè|Ue8ti motiVi 1 

brjè^^ perchè imputato, di 

' • ' • . . - • 

i-' E il tuo opuscolo e punirlo". rici rugiadosi xhtì un ta olan-' ?dué volte; àttiiccavà'senz'altro il èa* M 

'-.'i'-'t-f 

^Mm 

--.ui 

tostò ii^à-

m: 

c h e t a i ebbe & u p e u . . . ^ u v ^ . ^ 
cuso l oiierta fattami, lÀentro ^f.*^^-.l |^,^^^^|^a^gg^i,4i | , ,^^jj^^5 , , ^ 4 ^ 
grazio, e m ^•'' ••"'fi' ' '• 4di i ruirermo.til 

t > 
.1 I 

•à^tri Ĥ -> 

T L 

• ' 

.- 1 

(iiapnto; Ri^^|sero. .esclusij^ sold^ quei ,, 
Vosero dév-moAin^co l diurnisti, ài cui sj, era scemato,,il 

"'"' F P F R E Z ' • inumerò con la nuova pianta organica, te di mai' 
'••• " • - ^ - . « e - ^ l i ^ f i t ^ ì i i tecr^ei, a : cui V o n ó «tanzà^ 

^" !^3^V ' -? 'V< ^^^'•^W^'tì 't^Vf' *̂^̂^̂  polveri nelle n;ivi. 
quWirgia pres.,ta,vt*,uo aeryizid ; ar-imur 
niciiJÌo in qualità. 'd'Impieeati prov-

^*Si'spiega del pan come gli artiglieri . , . , ^ ,» ,. 
Yiuo'u/.' r. ,'̂ •^•1^ . 'ÌL '•±-1°I',<^J-#''Ì1È >*^ A rivederci; r-ispondeva raltro la^ tengano a loro patrona ; e 1̂1 airche ., Ĵ *; /.^ .,,^?-. .. » , r̂  .'i .̂ . ,̂  V '4 

©avvero Ì;u. I d ^ u a l i àingUé 1^ 
Lasciami' i idift^ji i v^iWlMradpfeto I ' - _ ^ 

. . , ,. . ,. , , ,y . . . , ,1 ' ' ..-PPCO- dop^^nresentavasì allo staÙoii -M - Co^^*^zÌoHale;.̂ ,BpttQ:: Uiirriputa^ione 
:j per questo che neìlinguaggio della gen- ' 4 v r : ' •- ^'^^-'^"i'- -' '••.^i•'^^ ^ v-W^. ,. .., . . _ / . -#ÌÌÌÉ^ 

, ;i i j ' 

' T i . ì . 

:^.t4 < - » 

; jBaliì^gfIss. —- Ij locale;, cansiglio visori. 
I .̂  

;,,ì,Tutte>,elle l^ggeAde;.d;u'àqualcuno. Z"^"!^^^^ 
, Ma ii-ifìne: dei-conti non è,,ciie iuna'^i ..,-.: ': ' - ,• ' 1 •' ;Ì 'VÌ / • : / : \ : ' • "^.t • I- ' A'quesia domanda m un attimo si 

SUperstlZlO*»» mit^n « .spmiUiAfl_ una ^ • ., 

pura fiaba 
ddvrebber 

,•,>..• i - l M d i ^ t ó 
e la car- ;̂ ,,, ,; 

o' ^ìfèliffl 84*?,4o 'CTwi i i j 
j : I 
1 1 del 2. \-à 

^^Mdschi 2. Femmine '^; 
. wMMalràasa«?6a'i..*^Besanzon Ginsop 

• A . ' 

CraìTi'© alij^eFgfis'.aa."'.^iv. .-Uiporto " . ,. ,. . . , 
f-m>'.' u.'l , rssciulojdl'primaI "daìr M ^ m M d uuiV^no^zia'Mio rig\iar-

«ra« , - . -—. , . ,1 , • cav.i. Be. Poli, Ì -J ' ' :""V' ^^'^P^^-^. - Ì .-.ir/ f.̂ : 1, • 1 I 'ir-. • -t *"-/ •^° ' ''*^da una nostra concittadma. sindaco di V n o n o , sta studiando un , ,. . u ,, .. ^ JA-^IA 

Richiamasi nei Paese 1"^^'^^^'^^° per riorganizzare la Società . , .,, , „ . . . , , , . . , . . - . , . 
tticnumasi nei ^^^^^ l-^^g^^^i^^;,^^ : ,•=; ^ ^ ^ , '̂ mvanc) Condotti airo^pedule^ m Vene-

f zia tiall'e éiiardfe di Pubblica Sicu-

I 

nerrìfiini di legge. 

llMtteox outì delie aut-onlà in tre lìve-
tttQii, ohe non corjtenLi di veiidortì 

pujnao le Imo rneuzogiie al pub-

r̂  ^ ; 

! • • . : > 

' : 

s • ^ l l ^ ^ b ' t o ' ? . coniugi, ^ ; • I - i > î 

;Bio,vanni,(l'(Uii»i/184i2, civile, (;el:i;l>̂ ^ 
^ I , n- 1 ,^-rFiiic^Un .Giuseppe di .Antnnio, di^ 

• . , ;0^ser*ai . i«f i i ie . ; .^a icevo.e pub- ; , a . n i : i ' ì i 2 • - ^ ^ t ì S ^ a r o t t i ^ g l M i i ^^ai." 
ibUco;: ,v;-' l - •'!• :.•-••'- ;^^K'Gmvàh,iaJidi•:giòrI^1^5.-C-•..fS^igÈ^|^/^^ 
- Egregio Crùnistix^ . • / 5 Giovanni fu'Giuseppe, d'anni 64; vii- : 
. - _ ' ; , uii - ,, • • V •' .i' -̂̂ lico", coniuguLo./X-H-' Gaspari'tti-Pin , 

, pre ha sdutte taute sulla »iev^;,diGa ;jr,j{gia fu ;éiovànni,.;d'ar-m), 60, casa- ' 
^^i;icli.e;questt>.i,Peftcbè,allprchè.si partii ìinga, Vl^Vva. ^^•^ '̂«««'-̂  

^: mUe Sd^tmtde di Sorrento.mft|»ca ; W' . ' ^^^ . ^^'-«-"'«^'^.'>^-^o»^' *̂̂ . «gni t 
li brio, kf resc l iezza d.elle captilone, ,^°1^^J^-*mt" ' , , . ' , - . . . v , , . ' ) 
troppe sono le reSTnisuenzeM : . -.P^^WhUo d ò ^,^p^er,,alh^, ragjopj 

^•cohsiHéi^ISloni Li 

MlDCAME.l 
' MelodrSff l to gibcWàò 1 n i t r ^ ' a t l » 
•;, Eafaello Deìminzone musica del 
^t 

^ t-F 
L ^ 

Jjir iprésa del Teatro "Ooncordi col^.„ , , 
|sf*$cJft'^»feirntiUÙi«ora riuscit^-ad^^'*^"^'*^*'^*^^' 

n i i W e ' ì l & a t r o aiizi EÌ rieinpirlo di 1̂  "laggioi 

,diede, raro eslempio ;d;i .omneniòteenia 
Aggiungi che eietta; 

agiva i\\i\ NapoìiinC , ^ _. 
.teiiiie con\.i\ degli ecCf^iltìn'l;). éÌQmenix '^'i^ 
che tale co 

terminata, .Chiuderò quindi con alcu- ì Oia d ie Napoli in Cwniivu,U vi" 
S torna ir\ itìceri^ siamo sìcuvi cli^^pli 

\ifia 
, , ^^ ..̂  _. „ , _ ^̂  ,.., „, , . , , .....,, a'ce 

:J'° "'che ia.'tesbitura'dello j i u m J'tlciu'spuQ gli appaltatori teatiffi che'^'oanì s e r a -p iù J ' i n ' cu iA^^ 
ia ,^ntf^^^!B^^2f ybcì^h, di feltìno d.̂ gl,i ar- saimo^.i^lW 

I Ti 4 A\'' '',~ T> „ -y---;;^^^ ancóra 'quule si A quella per,esempio 
-.; oeato, dicuva; Rossini, \\ maestro-^-^-^^ •• ' ^ ' ' - t ' • i^i •"* f . v '•* f . 

che è siTiemorato. Qui invece l'autoj 

quell 
al buon -sue 

M 

pugili ui qiiei uutnto., ,,,|(h 1 ,.,jî *i, , ,e le^jpuwLu/tad erano ^iiivei 
" _,,. I^,|)ezzi4' maggior (J,ftìtto.dpvi:ebbe- 'ti%L|be di fiesca.cl^ta, ,,,,, 
_ ' rò esseie come i'uron semltre, il brin- Gogli artisti de'quali pò 

spalle e a^quéiia dell 
il rtso stando, attento 
note di ta luhòrdei 
Spartito èentivasi l'à 
a d'dci eiiio/iorH. 

0 
opei 

0 
ìiMoii già «iuV-..sia stata ni'ale'ttdcoUo 

-il lavoro dell'Usigiio,' ina jirt>,BÒ* fi ed-
d u n i t ì p t t i . • 

La liiUbicu non le^gH. aj fiurugoWe 
iqde i lu de1?^ '̂imi< VjiactJt., . i}<m 
fimoCPilo iioùl>'fu/(:tdei*tSi cnnuj faceva 

^̂^ . pretare-le.ùippor.tunità,-,^ i ^ della coaipaguia è alla ptìrftfzione ed 
gusti d,^l,,pubblicp, e metier^^ il chio-Tanche p e r c l i è ' è u r operetta che ha 

,,dp,nella A\uoia,,delhri;ortuna.',, ,. , | dello spettacoloso ed attraehtfe. >, 
V impresa ,attuale doveva consjd.e-1% Ov' è:baoMa musica il.concvtrso.non 

" " • ' '̂  rneuai^ji; era ppe-J malica, |3Mi che lo esilarftsu.fraltì.à'r-
I monie fpiùi care-A un bisogno de.ll-';,a^ 
' njnia.-_-• 
.yXo;'Vedcminp più': volte irvi Pai,ì>va 

;i'le,ii^c/u[:mi(id éranoì^ ai diedero buoni spott^oiffèH^ 
ebbimn'iadef^ao.rlu^cohferma col ft^a^'pfi 

tev;adÌBp6r-|m Carn'n!O.Ìe, H teatro rit^urgitavu^ldi 
re r ini.m;esa avijjl^be di leggieri pò-l.genie e s p e r ò chtì lo.'.vedreiuo a.^cho 
tutu novale altro inoloUraninm gio- | , in avvenite freq.uentato, 
coso. ,nel;,.,quai^ ^pp^'ie. usufrijjre dì | E ,piono.di;larÌttì:e'SÌ, bolle 1 
eÌ3si,"à'mo' d'esempio i Giij(^Ì/i. deUet fscenze e di tante e sì felici' i 

• 3<J( fnóri^ d'̂ *»qua. i'( 
' . I 

, aap*t(qM>*̂ j,cup, manca, 1 assieme ,per' 
' irl 'fili' dld conto tanto in Sigiiorina 

p- biasimale, mu perchè vorretìsimo vedi i lacida •parte astìài •pdco.,^|ì.||yiat)ca ^in.^queiiio spart'fo ;qn;.nTnnque sia u 
nu^tìchina^ non; avendo che una i;or J, p.ltiuditMrielUi. .̂ ita .'0i»i"iiZi'. •; , 
màiiy.a ed un dub; col Banlono lial ?̂ V.Le mâ wse a^l'oi;clii',sira diruita ĉ al cforre^se ,a .Uilto vapoie o gì' 
ti^r/o Cilto, Ben' è v e i o ' w la signora jm'aestio' ìViug(|||)|iî  4 t̂>,egu|supno il loro , «UMÌ aiid^Hst'jn u , gonfie vele y 
Giii'uìli tJ(-|cque e fu ap'p.làudita iieUa [ CQ̂^̂  quauiuni^Mu troppo poche de:̂ s.a n<d ihtlu^ció nd cure, i 

,Cor:on«.tavIO;applauditi.,,a ^JUanp di ìsipniìdppppgp la ^penp^;e:,!«ugS'd 
Aubi^i. LMj ' tieU'iiiiOaruzzoj duve.pe f m̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ d'anumnino. per ripigliath 
Lncci' avieUbe figurato assai nel per^ i^lefltì visto d'inverno, 
sonaggìp 41; Pi/^eijp. , , -^my. 

Noi non seri via lifi'Ò'P̂ è̂'i:' piacéri 4ì 

renuni-
mprus-

lly le 
a per 

Imporciocchè secondo gli asU'onnmi 
e teatralmM''''tì parlando àilewsio bi^mo' 
ianciira^in, itiii-uhno ad onUi detht n^va 

fiere che hi loc(>inoUva dell'inipr.oHa j e del v(MiLo del ghiaccio od altra si-
a0'ari mili d'ilizuf. 

huU Voriia'rrla, ina ciò BH onora T arti i 's ieno Mate !« p'oxe^ hui 
•ruifjie il ricco poiirfidi^nltì di Uai,,po hia noii • può. esser hufiicionte p o r , a c - | i ì i tbcfjna. 
Moraiw, ; contilntaie un pubblico che ora ormai I E qU Is ' '"̂ '̂̂  a nvib 

i f i u h ò ^ 
nò di-

lestìa spcndli, cole .esigue Vi.soi^e sulle qo.ali 
; può cunt.at e, pei n,!tìtto,rt; d'gMau't.)nttì 

teatrale' sarebbe in it,,cenit,̂ î iiufci spaitiCi pron)es*i. 

EueTonoia GAFFIÌ . 
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^ . 

?Ci 
1^.7? 1 , ^ 

j -•-

s*K:vJ5r'«fT'^^'^;B'?rftf^ h-
^ ',"?. '•' ^^l'j?.^^? 

> V 

a t& 

i^ -" 

Ito làìiatiieadS f̂  

ttr<kvàvi 

iS ' ' 3« 

idii^sir (juiftai il'<^&pìtòlfy 

;^i^^^._ v„..,̂ *«^ I Da «ioiti 8t a i inbuisca t f t 

a-Sul càpUokt 18, X)i%enei demanda 

^t f«iil̂ îfftìi i l i mmW di »e^ 

genera 
strùzione. 

|Ìto,cQnt,inn.tto, p^t ia conHUw>alo,fi;^^te -.pae»' « V . ^ a M O T » nella Husaia OC Ci-

t t o à l ìpEiii'litb niHfHita ch*ì in Eussia |<ii^i:^;^Qrtsorva, o h ^ Ì B A | n ^ a toscana dì 

...-.Cominciò Ìl|ntei-Rg|tQrìo;.^glÌ i r t e | 3 i ^ 0 » J ^ ^ ^ l f e ^ * ' ^ * - ^ i , i t . 4 ^ ? l ^ ' ^ ' ' ' ^ f ^ ^ w ' ' - " ' * v ^ — ^ ^ ^ ^ 

'•r'Secondo 
1)1 \iV\n\o 

Marcato 

ubblìca 
•3 I- • - L ; 

^.' "U 

'̂ ^ /.'V-^''.'^ 

r i ' i i V » •!•>•>-

"̂ 5 

f̂ ;̂ -'j'-̂ n;; 

Jtfàiailiat». 

| ^ - P ' i h . = i z p i - ' 

ufficia .centrale dei :S.0aMfcfier 
e sui , macinaxoĵ isv e pggi 

0 Mtn e!9f ritintile l̂ f Vàri fi Siioiìì ̂  

T J -• 

'niustr© proftìsameOi'nia, (itìCFmodeli 

iUa:dBtìa vSuaxrtfc^e» all'/iccai^em&> 

^^teriiHio, e qimlifìcuto :fier Valtfie, per 
risona e mezzo. 

- i doiitale. . 

« ^ . . . - . . . . rwv - i --,.«vinihia?ittd: atìC<>»dir::ft lli^^.ua.: 
;i:̂ .-̂ , pv ™ ! ' ^ oS- « L ^ ^ ' ^ W ^ ^ ^ aite -i'ìoer'jUQ scien^ 

i ^ H M I ^ ^ i domanda .se il " " " p r ^ ^ ' ^ d : 0 { ^ ^ ' ^ f è $ r a Ì ^ ^ ^ • ' M l ^ a ^ f i M ^ ^ sig. ̂ MÒcj-sfi^j^^^canot/ena , 
tè ^Ef t l ro - in tenda di sosteneS^" — MeiUre telegrafo, la coiììmiSfl FaTOd dmu ^mm^^^^rmmt,s\^^, 
dee dei ^boi precédiinti sulla' n e - - é l i i É geWirt^ dtìI;bilaamo s k n u - J suec^^laMc '» 'vso^ ;df^^^ (iim 

^- q -

• vf̂ fi bìglitilti ompssi dd.. ertsi istìtht' 

r> Costui «ra caine^jrp' alla trattoria 
del.L(!on, Biauoo t«riui|i,da Cirto Mu
ltile hi n- Pi<#li, e ìn̂ ^ (pi est a SMM quu-

ijlità potiMuh.>ai)̂ |p,t;E*ìdUĵ .Qi;̂ ,ch.̂  ^x 
iiiOcuii d'abitaziontì vi cómrnisediversa 
lesoti lay-'oni di oggetti tì dunaro. . ^ .^.^ 
V Caddero du lui \ stìspeitì dtìlla ft»-
.mifi^KaUlaKCMlchin '̂ina questi «i;mn^ : 7Vbmn^o=dmmid,J-aGu...d.i>^igilli circa '^'^ manittìsiaro^le ideo ae 
lltaioùtì- \n cei^te^zè klìatóè, ,^)na^^fe da iVrerVd^i^rV^ rb. aspetta.., djtèi^<.r^|^^dap 

|MsUi ldu .V .c6 ,Hr ; i» t ^dWtVo^uù ; r^ ' ' ^ | l ^ ' - ^ Cr«è%^^^MV.ena^^.a-^ 
•1 „hAi, ' /h;i'i.. .li li.i cìhVn^^^W îfMaplrt V " ' WW.'fm^^r , ^^^'*. ''•'^^H>1^ «glk Spettare .U .liirtìta aellu 'GommtHtìioatì, : ; porta ,d«lU Ui loi stanza i 'nia^eitì ,,jg .„^^ ,̂.y, ,,ella d|apuaaione del Bi-, :...,.„.„..^,. \^ („.,. i..:„. L v;^;.;,̂ ;.',.̂  
iHCàmèifiSie. '̂  • ,: ̂  ; _ .ll^gl;, ae .̂ ;̂ uo t)lcuaero. 
;. 'Altm'a ŝ>̂ a doliborò di denuticiarlo:, Biprendosi.Wui.ndi la discussione 
iirfihietowitu n̂MÒ dalle prtishieie di lui ' o,.,t«ii-H^ii ft.i«ii:>in .)«! 'minikAiv 

rpii 
1 Vi.,? 

s 
1 ' 

'1*^1 H 
a-. .'• 

egHi«( 
Le 'r ic^r-
mulaginò 
le p'oi tEul 
*, .y^ga.è 
ìtii'Hiuno-
GO(ìtesta« 

M l e in a ! ritti e tìli e r i 'i h i «il óno • bHe 1™.^, , 
f ruso^fe'ft^^ .pai titìoUriumnt 

^: , e a. 
| idhr 

iridali 
v̂̂  P ̂ . 

; ln e n t r a m b i ^ r a ' oOinV^ltor^ \ P ^ a r - « g „ , ^ i Q ^ ^ ^ ^ rispa^.niai-è suiU'spn^a,! . 
icato ea i l .T t i I Mas'tìàìchm p t l a r o n o . 'diversi uf^ci mVt6òròi''gici^pra .dipen-! 

mP^r,,.;m^ghoi;ai,u^^Y,^.Mu...,/.^u ;;, A.p^i.ovat^_ ìli O a p i t o l ^ J l s e n ^ a con- .^^^^ìahiiente „l£̂  aetmva2ipae^.,dtì,i f«JU-

. ! • . 

L j f ' • 
y ]• ^EI 

- • • 

;.de I i r Mai culo Si mant iene negativo. 
•- '' Comincia ,V;inttììi'ogàtorio, degli ii 
^ptitati-: Deifl^ftMo^ntcìna, Gr-.gól'o^ o „-^g 
| M à R W * 0 c c « s a t i dt ì ' l . fyr^:al l 'os ter ia Z>^ ] 

WM Tosi'^ darirVo de i ròs te 'DeaUp: " ' , : ^ ^ 

a .mi 
niotitr 

Frezzr vaiitiioÉMl e flssf 

ir I 
• • l . l 

Benisio telegrafiti priìc. 
k 1 

4 
i I cazione 'd i .quégti.>(8erVÌ2Ì..jB,i,vefliiJ,c& rLuzzatti^^ l " » ^ / » ' «• Cavalletto^ clve .Pa r ig i , J l Gabinetto . r i ch iamerà *la ' ^ . * ? * ^ >[! 

p p r ò a Pavóur-il, primo.4is.qgnp 4i l i^i iappoggiahoSlefconsideraaWfeÉW^ maffistratuFf ai 'nauott 'o del l t*repub- . ^ _ ? . - r 
istituziotie, meteorologica>i,(Che -, Mtìr^a- niai i.i'titte; 

^̂ il̂  
ROMA 5. 

Le yatìMmi ft^dottejp 
Magliaiiì coDchiudonSMcon 

j- Convocato,4L;Mrgeaza, ^Umuu^ ip.pj,^^^#^^^^-^^-g^^^^^^,j^,q--^^^, S^ièV^'? 
?ì: tìentrale del Setiato rìsolv©i'àMfÌl^^iiM''th'àftfÌf9&taaion^ biagi-. Mm-^^S'm ^ 

Milanei;^^FWll<i>va via^'Ere-
330S sotto-i^HwumiivdelJa : Só-

ji^ìCÌetà Veneta tìvtì trovrt.st antilièldepo-
--^- J " Q vère'uniericunlì i tHss i&ia iQ ^ajzistratura ai vi«petto o e u a " T e p i . « - , - . , , „ . -„^^ „ , . „ ,r « • i-

; M ? ^ • • ' 
'• ' I 

:'̂ ?^^20 

vuole la libertà doli oltrag- i. 
ccetfcéff l | fe^ ibe« d'associa-

ando::i:,pa !̂̂ i: ^?'^ià€Amfe. 

*' 0 

V4-' 

^im rtota ioollre che l 

i » I 

' ì.b|rgo, trattoria e 

^^'^!;°^98M,l",r*''*' "̂^̂^̂^ provocate-'o.pì^vehtìvamente giustifi- già Bnsson,.Ferry diflMe 

eneghellQ Luigi dì 
.̂ gioriitì̂  m caiì'sl^^i^tÉei^^ furono" se'lf^nìone''prs ^mg-fonlSiuYS' distretto di Cittaciella* 

î̂  stione del Macinello. ) , ^ -a .-^'— .< 0̂ , ^ ^ ^ # l > | ^ ' t t i W m e ì ^ ^ r e ; | i Me,;^ cireoùre-dtìl^-preyidenie;:;iietfcCi»s^^is::rd^^^ 

iat^frnomÌÌl | | -à . s à : b a * ^ ^ « l # ^ -Jallmi^r^b.-: ; ,̂ ,W«©Uo, • Merzario e 
^ ^ u o ^ ^ p r e s t ó % * p . v ^ ^ ^ "' ' '" •''•"^••^'' ..•-,...-..^.^.- ........:..-

^- A tà'ìe uiTicio e candidato 

con case civili! adiacenze, negozio, 

- %. 

abiuetto e presenta il seguente iVt;;^!*"»^.^^^^^ . i~mm , 

è decisQ^dLfòr^lfP^I^^ ih Fcn 
deila répubbliGa •. âÈc,-,sŝ :ŝ ai 

vbdt '• ̂ •odis'e 'Oerfòtta ' à.i tute è 
•^^^l^év^nW^le ftî d¥ll̂ '. Jconse-

i <̂ SSffièistè néVMvQ'moM^tir ^9^ 
ft«lM) persìstessei^f-Volere m>---^^-
|-SOSl)ensiva delU^lègga^^|^rn^^ jMgcoIS riconosce, irv^4p7^ 

ttì,hel^4q5f ^!ft|i,^aipparMngonp tutti all^^\^dè-''iii^''tìtiittà;per'combatterti'é'vi.u^ìS 

gio ar«!̂ n3GT,i.̂  •" v- i^ip^: ,tnf;J^i^P^'g*ticiiea non cSTiV̂ énigu ussegnuve fondi 
, Annunziapsl poi un':intórroga?i,piiìe,.M«agg?%.i. Pji'èvfedej>/^ptì>ò che^sè anà-
^ ài Panaitonii^intqicna alle optì̂ Qî idisir̂ rairtì̂ iaiJî si U ;ridilzionei.fursayaal;Stjcondp 

1. ,">..:!M4J;K' H-ft 

fi; m e r a . 

pnm 

azxata Roma. 
5̂ ordinato pê ' 

let*t1|M4tl'̂ ^^P'̂ -S»-d!*^ questionfdegU modicissimo ,di ^alctini cĵ nfèBfmi al 
Ài;pe;nì;Àg^jKussunMi.^:i '"''''"•' giórno;'Quei;to'prò(lo'ttò:^dK=<|ne:del 
• L O N D I U ; ^ • Ì ^ L ' O SUm4,ar4A}ixU i.si|0 considerevole.?'«<^'tìifn.;P:«6^scì-
Cubùì "elle Ir^pWrnator^ .dì Maibaav..%%inl'^zlnn^ ;„c|uihdì il s ì g . I ^ t e -
fu nc-iiso.^AìWlgOvérnatori sono mir .^^"ft^qr^ gar^^yi^e'clié ieì; aci^tple ed 
naca 

pMMA "!̂  ,iL:^;r,rn...»^'::r^;:;rrì^^à ia^ rn^rca di^fiibbrica.; "; \,,^ .̂  ^ 
bira ' Ogni'scato.luVpiccola còsfà cliit. tt< 
ete . h grande L.. 9,«©^ ^ 

i.i^ 

"• l-r . ' 

1 ' : ^ 

k'-

•y 

^ 

; . 

I l 

'J 

Si 
USotìP 

gùer 
G0î da;1ie 
superior 

re' e in alcunì::puuti iiacQminciato • 
a s t V à r i K e ; . , . 
; .--̂  P a r i f i ' è cô ^ neve e la ' 
ci'rco]aziuiié^''è^ difrìcllissima. ; ' 
y ™ 4 . « ' H B|:auicld, lia_ dcHlgto;, 
un.; milioiìP di.iu;e,,ài;,pqyer 
rigi. 

•M-?at"j ini i i"n:i—>*»i " I nn i i n b-.m*—H—-.-^i>.tw.iii<.-t^^ .n.. 

i^kaii*,wi 
b - V \ H T + X - - ^ F I 

_ - • ^ " 

^^.s^iw%^. 
T.;! 

\..;:J;^j|:Vt N j 

• ^ ^ 

I > ..'3, 

"'•"̂ •f, assicura, tuJSftffi- cho )lv:.Q-ivt;rno .nonl^e^i^:;^^ 
a 

ceBsi, ' 
coltnralnwJ Ml;:Or̂ <ĵ ..u,̂ ,̂ (̂ î |,.,gMVer'i' •.̂ •̂̂ t̂ n #.fctt^|RJ Ijllli mi 8 Ì Ì Ì | | M l l Ì f l " Q 'iS^- F^ r̂T '"^^''^'^^^^- •• • ," , , ."'•̂ •*; 
ousigliodéi >l rinnovamento d ^ r u t l a t i Oam- :L^ ; ;' , , T ? ^ ^ ' f ' ' :Xu muggiin-àn^;?'^^^ ^^na soatolu coyt^:*ioli « €JBI 
ia^.^ed^il |M'-<?rAÌ^^U,,o..nitìi^lì|r),^rà fimiip n r l i a i : ^ - . U '; ;; , ^ .^ ' ••1*|iieboss^M||p|4,i: ^{jpro^^ • "^T '̂ ^—-̂ - ^̂^ 
aera presso ,<ì*Ai^rimiia?ioutì delle^^ -̂A.jffe. 151. p r jn - l v^Vedidi^aòciJurticoIarìJiel OmififeiafL» ÌmpldiW.es|yUiffWjfl'Opo- l *f) ] te . FAf>*n trt W p r l W ^ O 
struzione il /^'t' ' «o"»'''»>^V ^^^^^'*^''^''i J4?èÌ^P.^PlÌT2ert; Jo//a S c r ^ ' '' ' StMomu^^iiuzwlctteudento a praf-og.irtìl ,K . . . ! ^ " lm . i a ^ i i u x / | i / 

m II giorno 6.: c o r i - ^ ^ si adunerà l muiahéxà, ai s^o debito peiv metttn-si j '-^ÌM-^^^ 
i, prCSî n\ ibii-ninî il.̂ r.v (IhiAffoiiinluif̂ a Tnw(f ÌU: ordiutì̂ îy?],,, KOVemi , et^tyri .ÙĴ O t̂O 

l Gorì^gircio e déli-Mudusti 
i-\ suGcéVsijo.^gioi'no 11 ,siaduuei 

il MìniTOo di Pubblica Istruzione il /^'t' ' «o"»''"'>^V e î̂ ^̂ '*'̂ ''̂ ''» JH,teW;Pi:| Sem 
a^mn^siglio MUi.lWr^vdellnn3eKnanipn*^i•f^>^s•^ - : - ^ ^ r • .,;•,.-. .̂ •; •!•• .••!" ., ^̂̂̂  -

l<«sp>.tat$i dich''^''*^ chtì,?;.d*ifouten^ 
diisi :il BiUiiioio! d^git esteiMi;ntitrn.it'à 
sojMa qu,e.stos:urg()i)to u>, che e^^eu-
dot à auoUe aiitì, ruoaU'tì rolax a li com-
jiterciiiii eiùi lii G-^nnaiiiit. 
.,,.,11, jafcàaaiwiro 5tià«*"| | nspunde a 

rosaione la_ ÌÌOÙ'AMÌ:1:F^^^ÌI,Ì pi,utu«,ii.ijndij ili, }ir"v,v!-;vlni'e 

i M l l ' l - l \ - • I ; I 

h\\ iniVjtjtiorànzu^'^t'due"terzi èssendo 

glio HUiierrareaeirin3egt)a«n 
t^pruCift^^ionale, e industrlWè. » Del 
"pi^iiKit-'è fPi'ésìiilì^uté il- Bemvtore; Boc,*-
cardn, dor btìooiidu r onorevoltì .Domev 
nici iiBiti.^ -

FtìÙOhgralHl 
dell' atijimato all-i -vita dello Ccar me 
diàuto mia mina posta quftsi alle porte I e le cyndiiioni ftiiauiiurit). 

piofog 
lu ly'g>^é^^an?:Eiioi:cito.' pei-: t re attUÌi-^fuLW^ ^ f S I 

Wi 

I 

<» l U t'ti&'A*«» J » a l " 
L . . J 

Preparato tuClu l'esaioziiWlià 
• ' . ' 

O Kr.,\ 
< V ' W i B . » » * 

L- L, 

Saiio. prtiuiarufre ìe notizieirelli'V 

4n*i.ib'lUplìa *,' 
l^,V.Oiiin"era,;,^J^g^n;,Ì;,^|^,»l^Ì^IM,tììn-
bl•ii^delUL,P!ilr:gi|a,l<'nìì,..,>.,u,^,,;,,.. I, 

•#> ' * " " H' 
- F T l - ' * " . " ^ - " " M ^ i 

q»to^ ip .ù c*insmiUMio-itì, 0 icu.it.uuei tiV(5, alla no!|,nifi di un irMni;3!rW W t . ^ h U U Z C ) , i ) w e / f e f ^ | . 
del t auro, Guuie^()Wè'dérifgi' 'Q- ÌZV.NTÒNÌO' S'M'iiNi; Gerektarsèpom. 

il pcotójQdyrp^^jt SI precipiti f m4n-
•••• ^ ^ l ^ tèiig'.i l'olio U^ìp' iniìuitanì<niti\ Bea' 

cctiioscitiiia ' è ' ' l a sua 'liv.soue bànellca 
liei buiiibini' 'BWWiiifjì^samno dè|iuata, 
linfatici, r^ohti.iui 0: sGì!4fMl«si-

Un rtucoivé •«45mt.„/"S&. m^W--

'M 
± ^ 1 ì & iWjn'K' 

\ 
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•-r^ m. 

•'-1 

'«MMttQffSMi? 

-• E ' t - . i ^ : . , 
pre^i^^'^Ji» MaBSTOs .̂ 

t * . • -

fcsati?g#-è-tina: 
?(L'^'.r: .' 

. • k t o m ^ j . _ * _ ' _ > . . _ 1 _ r _ 

f'-'-^-r 

#:;it HI 

' r 

;"î *l 

H;.?'l> 

r I 

JE-

, . ^ i | . * ^ ^ . 

> • • 

k i> » r ;r-ti^^f/i I 

vecchiaia r I ' 

^ ' 

» I SAWHT 
l ? ^ ' ^ m^ • , 1 . - F - . 

m a c i s t a 

I . - -• 

' -1 

.^,5=^5 

-^' if. 

Più di !=-ettii«iaoiuq)3eiir)ila gHan'gioni ottenuló mediante la.deliziósa Me^-aSeaiSa 
^ria§^l€^tt provano che le miserie, pei:ÌcoH,.Oisinganni, provati fino adesso'ttugìi ammalati 
con lo ìminego di droghe nauiJeiinti,;Sono attiialrrionts evitati con !Ì"^certezzà di u n a ' ' ^ 
|uOlita e radicalo guarigioni^f^ediantela^fWdetta^deliziosa Fann^ la quaj^ 'S 
lestitiiiRctì ,salute peiifétta^ agli organi della digestione, economizza mille volte il sub #«^ 
prezzo in altri rintedij ,e enariHCe radicalmente daììe^ cattive digestioni (dièpei)fiìe), g a - M 
Striti, gastrnlgie, costiptizioni croniche, emorroidi, gUmdole, ventosità, diarrea, gonfiamene |i| 
to, giranienti di testa,. palpitazione^^^^^inn£ifj|§|precohi, acidità, pìttiita, nausee e vomiti, | | 
dolóri, bruciori, granchi e 'spasimi^^^^^dLJspr®^^^ di stòmt1!ti, del fegato, nervi e bile^ 
iniionnin, tosse, ayma, bionchilé, lisi (consunzioneJ^^^^.malattie cutanee, eruẑ ^̂ ^ 
niti, deperinicnto reumatismi, goite, feljbre, catarro,' convulsioni, nèvriilgìa, sangue vi- | | 
zmto.idiopisia, mancanza-di frè'fich'e?ia è d'energia iffffoaa: 31 anni d'invàirWbile sue- |f;> 

^: N. 80,000 cu»;f,,g^comprese quelle di m ^ ^ m e 4 ) | j , del duca di Pluskow e de ''i 
marchesa di Bréhàn, ecc. ' - . ' ''̂ ^ '; ,. g. 

• ,(4ir«>ri.,62,8^. y^km^m'- ,.' .'. .' -Milaho,'5 aprile/ l,.^ 
L'uso della lievalenta Arabica pùBa-rry di Londra giovò in iWòdo efficacissimo alla ||*^' 

«ttì||ipcii sViia moglie. Ridotta 4fJ'^)e^t| ed insist^hW* i .stomaco, a S 
#ó1î ^ t̂òter ornai 80|jpoi:tare alcun cibó^ trovò nella jRfiuaìentó quel solo che potè da prìn- j | 
cipio, tuilorare ed in seguito fuciiinenle' digerire, gustare, ritornando essa da uno' stato é 
ài salute veramente inquietante, ad uri normale benessere di sufficiente e continuata E 
:pro6perità. ,-« -̂̂ ••̂ •̂  , • > . ' "^^-'^-'' 

.f:-^r\.'^m\ : ,^ , - .•.^m-; ^ • :'; -^^^^ .MARI£;|3:i CARLO. . 
''•\'' Quattro, volte più nutritiva che la carne,,'iecÒrioinìzza anche 50 volte il suo prezzo ii 

altri rimeut. . ^ ' , 
^ è U Sleinil©as*k&tii Beatolo: Ìi4 di kil; 2;.fr.,50 e ; 1|2 kìj: 4 fr, 50 kil. 1 fi\ 8; 2 4i2 
kih ly fr.; 0 kil. 42 fiv; 42akll.:78 fiv ^ : ' • ;^ 

; IBit̂ a- t̂̂ ea tU l&€waiefliìttXScatole dMt2*kii: fr. 4 50 e.-;.,da 1 kil. fr. 8. * 
:<La-)!9i£«iH'»geasia a l €l»'€«4VIIaiit«'in'S^a&gwt^B'é e a i ' i n jiic&ttote d i i t a t i t t pe r l2 ' 

taaze2f ivS0c. :péF& tazze frf̂ 'gO e ; per 48 tazze 8 ^ ^ % r 120 tazze fr . ìD; per 28P 
toze fi; 42; per 576 tazze ft\ 78,;;' ; * K U - ^ 

P ^ 

so liTX Lfi i^.A:im=^, ri&xTTJrm 
TORINO OON LABORATORIO VIA SALUZZO N. 66 BIS TORINC^ 
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Il far credere le mniattie sifilitiche, s.;Mnali in ,pochi g i q m j a guarigìonw-se scom
paiono è per rinascerè,piM|Veemenli e fatiili [ml«'or«5(I*aI>ii', CTs»kudl€ìaaa, W l l l , PCC 
•;• i ì ISesSre antlveiB%)t'e|^| |f^ia:«tale d'iiyf?fWS«", ^^ Gharigione cert.. e radicale 

mUm-u w^^i^fy^ue^^^tvniiU^Mi-, %niPUeoÌare ài. vitto. —' O e i r i m p f a -
d e l saaiftaac, malattÌQ croniche, Hori biimchi, ulceri, espuismfti ciJt»nee.^iv,ermi 

dolori delia spina dnrsule, perniciosi e tristi '̂ ' ' • ' ' ' ' "• * 8t< muco debilitati) e efifìtti 
iodìo^ 8c6fple,,ogni speci© di'sifìlidiii^mancanza di mestrui, glundnle tunielattc, 
degli occhi, de!J!|,^yosGÌca, steriliià, e moltissime altre malattie; fu rìconosciu 

g mercurio 
malattia. 

;̂ <̂ • - , » • "V " ' " • " -•• • - «••«•V " • " • « v v i o , . l u t i u u i J i t 4 u n . l t o ì\ p i ù 

potente, e sicuro fargago ^^su(.en..re al ««paBw© e «sabelj© pella cura delle S50!iB«Brr©ct 
e iic<»li;recenti e crònìGr ed ottimo HsHi«o|[er5©o, RISS 

I -? I 

u. r-AQna AO* AW^ fDottor HuncfeldJ -^ Lire 4 
coll'opuscnlo 1879, l9* edizione. 

Bttlsaaiao ^IrEI© arSIyHlclai-^^ Il nj^dp di eccitamento di q u ì M «restoso to 
'"iSl^tì.i^*"^^» ^''"''''""'^^^A"^^''^^ii'^^^ rmlla^ha di paragone'cogli • • " 
càzionè 

M 

e debolezza di ogni genere, 

t N.BV'"— Richiedere sempre ì opuscolo, decimanonà edizione 1879 ^^Prtìuarati nr^ 
nici .di,.sanila.— fSugaiBSsisBO T@fif3€i>t «BìS!fià-« gaa^plglttisci €ÌI ^rÌÉ^él^ff©HH «à^if® 
l»®B.faMosìl,voltt»ai^j^^.0;e V o « © r è di" i^BiaisBpsH'Ilisi^, e'noiv'cbnfonfevtaìi' prepa^ 
'•"*' - ' •ap anni eli esperienza con quelli che tu,y,i^e; tutto ^oglioaìollIftiUare?!! rati j ì 

i - ^ L ' i • : i . 
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j|^:;Scpli|fìivecchiati e 08tiiiat|^ecrezipni ydì 
liualuhque indole dell'uretra, afringimenti ii-
i|;etralì, affezioni della, vescica urinaria, i n i P 
•zipni alle faucJyàlia gola, alla bo^ca, al naso, 
eruzioni erpeitiphe di cajisa venerea p^.^d|^|n-
' * *a discrasie umorali, emissioni sémi-

nair n'^tturne, debolezza ed impotenza virile, 
%à in genere tutte le de|tortìvoIi conseguenr 
Z6 pjròvenjpnti dai rapporti ed ^eccessi ses
suali, specialmente poi quei casi che furono 
'Sreiscaira^l o. Bi!fi<ais|^©^i'é €!raradi,'ven'-° 
ffono da me guariti radicalmente, con si cu-

^fazza ed in breve spazio di ten)pò,sot#fH^ 
ranzia di un esito complete,,,senza mercurio 
od altrcspstanze^che danneggiano l'organismo. 

(1 r ' 
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JESS13?^SA l^BSEiaiSS •^polt.KocICs Mi
nerai Pràparai. ™ Quésta mej i ia 'si è ve
rificata di niirabilé efficacia in migliaia di 

i^^asi all'uopo r̂ ĵ ^ infondere all'organismo la 
ibrza e gli elemepti pel ricupero della po^ 
tenza virile indebolita 0 perduta, i" cau^a 
delle poUuziohi volontarie^ degli '«6wsi'dei' 
piacetn bd anche la-'cpnsej^ùerizà dì età a-
uanaafff. '4^Pp6tim'oiaiÌti che geiiei*a 

%i adoperano in tali c%||^,sono nocivi o dan
nosi alla siiluie e per l(f più non producono 
nemmeno quell'effetto momentaneo che ta
luni se HB; aspettano, ment|%l'BsseHay.» W»J 
ifile del dofct. KocNs è un mezzo verament 
atto a restituire aL fisico la sua prìmìer 
forza virile. • , .̂  •'.^^^^-' 

Per ulteriori schiarimenti dirigersi naucio-
samente al peguente indirizzo : StegjafiBiBBid 
jBrescBft — Milano^ via S. Antonio, 4. ^ 

l prezzo OiQ\VEs$en%a Virile eoWesatta isiru-
none h di L . f t per bottiglia, più'^Tent* SO 
per imballaggio. —; Spedizioni in ogni parte 
d'Italia sotto la iwasslBua» segia-ct^^aa, 

,,TÌ'me8m di vaglia pvstale. ' ^2071 
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Jdare.forza 0 v i ^ ^ à tuttCT:còrpo, 
come tbaliftt^il cattivo effluvio del sudore, 
r unico rhézzo è di servirsi della vera ACQUA 

FELSlNA raesGoliita neiracq^j;^ « meglio 
^ancora jersandone una hottiglia nella tina 

pr^eparatt»: per il'bagno. ' • ; 
La Ditta PIETRO BORXOLOTTI pr l f 

miata file grandi Esposizioni dì 34 Meda-
glie, inventore e fabbricatore dì questo salu
tare cosmetico riconosciuto tale anche alla 
mondiale Eaposizipnedi Parigi 1878, l'unico 
premiato con medaglia, lo raccomanda p 
ticolarrlTLe t̂B; nella stagione estiva, e SÌ ot-
terrà ancora di tenére lontan» le febbri in-; 
termittonti o morbi contaggiosi per chi a-
bita luoghi nfialsani. Serve poi mirabilmente 
per guarij-e le punture delle Zanzare e per 
togliere dalia pelle le maòéhie prodotte dai 
sole, ma 

guardatevi dai falsificatori! 
giacché avidi speculatori che si decan
tano possessori dell'identica ricetta od al-

- • 

tri imitando h; botiiglie, le, etichette e fal-
sando perfino la marca di fabbrica, met-

u^ 
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> - ••'^-r Fornitori d^W^ 
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toWB in commercio sostanze adulterate 
che prodlicono inconvenienti, e fanno sofi-
sticàziooi molW volte nocive alla salute, 
L unico mezzo sicuro per evitare gli inganni 
è di provvedersene direttamente in BOLO
GNA dalla Reale ed Iinperi^^| Profumeria 
Ditta, PIETRO B O R T O L O T Ì I Ì ! Piazza del 
Pav«glioill| ;accànto all'Archiginnasio, let
tera U 
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èiahdosi taluni per imitatori e perfezibi'iatorì del Fs&i"i*citf-
A • 

I^[r7>il--^.-' 
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k&a\U\9 is tutti KU OBFMaU. (FERRO DIALYSÉ BRAVAIB) KftCCOBiKQaata a tuttt i mM. 
Contro rAHFJlA, CIOROSI, E801EZZA, SPOSSATESEA, HOBI BUHCHI, ctc. 

li Ferro Bra-vaisf/erro liquido in goccie concentratejè il aoloestìiitt! 
il'acido, no tìen« odore né sapore, non iiroducR costipazione né disrrea, né intìam-
luitzionfi, né fiiUcs dell» stomacu; inoltre t l'unico che mal attera i denti, 

S II ferràiiiiioso'pli eoosoRiioi) oiaoùhft un lUcon UtK lin siflu. 
Oopoaito generale in Parigi.U.r. taI«yettfl{pres8odeir Opera)ed in tutta lo farmacie, 

evitare le oontraltuslonl iaooevoU eii ealgoro la raaroa di fabbrlaa qui contro. 
Su (lomanda atóì-anCEUti si manda un foffUo Interessantissimo BUIV -anemia ei W *uo trattamérsh. 

Deposita generale per TItalia-A. Manzoni QC.^ MiUino via della Sala, 16 — Roma stessa 
Casa, via di Pietra, 91, e vendita in tutte le primarie farmacie d'Italia — In Padovn 
noiìo farmacie CormliOj ZancAti^ Pianeri-Mauro a C. (40) 

j avver
tiamo che questo non può da nessun altro essere fabbricato, né perfezionato, perchè 
v « r a speel@§§ià d e l fr£ài@Mli B r a s i c i , è CoBnyiÌ%qù'alùhque a l t e 
quanto porti lo specioso nome di Fejà'Bsisat-liriaBÈffiia non potrà mai produrre quei Van
taggiosi effetti che si ottengono col 2rerBa©t-Braia©ia, che ebbe U^^uso di molte ce
lebrità mediche. • ^̂ ^̂  

Mettiamo qi;(indi in sull'avviso ilà^ ĵ̂ ljiljiicò perchè si guardi dalle contraffazioni, av
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli J^ranca e Comp,^ 
e che la capsula timbrata a secco, è assicurata sul collo deUii, bottiglia con altra pìc-
.tichetta portante la: stessa^fìrma. — I/ffiàfi®BB©é4» è's©IÉ-«»'"TCgldga d e l S a i e g g o y 
isca* ésBl^^ill faSsSiSc#t©l'l}"%«pà ssis^^iìfóaie dft care©»*©, aiasHlésà © danBaal. •' 

ROMA, il 13 niarzó 1869.— «Da qualche tèmpo mi prevalgo nella m i ^ r a t i c a del 
Fern#-lBr«nccf dei Fratelli Branca e Còmp, di Milano, e siccome incontestabile ne ri
scontri il vantaggio, cosi col j^rèsente intendo ctìns^tarei casi speciali nei q 
brò ne convenisse l'usO giustificato nel pier^p^jSuccesso : f^t 
: « 1." In tutte quelle circostanze, in cui e necessario eccitare la potenza digestiva, 
affievolita da qualsivoglia causa,. il Fernef-Branca riesce utilissimo, potendo pendersi 
nella tenue dose di un cucòhiaio al gióiùio commisto coli'acc[ua,vìftp.-o caffè; ^̂ '̂ '̂ ^ 

« 2.° Allorché si ha bisogno, dopo le febbri penodiche, di amministrar p | . più o mi
nor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, illiquore sud-
detto, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione feUcisairna; 

«3.° Quéi radazzi di^%mpei'àÌT9èfft|li .̂t^ facilWèrite vani sog
getti a disturbi di ventre ed tì-vérminazioni, qjiemdo a tempo debito e di'qUaiido ih qùah-
do prendano, qualche cucchiaiata di Ffirntìi-Bninca non si avrà l'inconveniente dì am
ministrar loro si frequente altri antelmintici; 

« 4.*̂  Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d^assenzìo, quasi sempre dan
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio .prevalersi del Fennet-Brdìica noìla, 
dose suaccennata'; 

^ ^im 
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« 5." Invece di cominpj^je ij pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, 
è assai più proficuo prenalre ùM'cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. , i ^ ^ 

«Dopo ciò debbo una paròla di encomio ai signori Branca, che seppero oòtìfezipnare 
un liquore cosi utile, che non temo certamente la concorrenza di quanti a noi ne ppp-
vengono dalr estero. 

« In fede di che rilascio il presente. 
^i^'Jjor«iiKo dott. Mjn^etìia, Medico primario degli 09J)edali di Roòià. » 

NAPOLI, gennaio 1870. - lSÌlflSttbscrltt«nedicì neM' lDlp»é Muriicipale di San 
RafiUele,^6^e nell'agosto 1868 erano raccòltTO^foUa gU infermi,,^bbiamo nell'ultima 
infuriatp. epideinica 5'i/bstt,. avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca 
di Milano, . 

Nei convalescenti di Tifo affètti d.t dispepsia dipendente da atonia del ventricolo 
bianio colla sua ammìnistrazipne ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei rai'^ 
gliori tonici amarì^*"^ , • « « % ' 

Utile pure lo trovammo come febbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 
in quei caid nei quali ora indicata la china. 

Dott. CAULO VlTTÒBELLl — Dott. GIUSEPPE PEUCETTI — Dott. LuiGI ALFIERI 
MARIANO TOFFARELLI, Economo provvedJt-ore 

Sono le firme dei dottori ~" VìttoreUi, Felicetti ed Alfieri . 
Per il consiglio di sanità — Oav. MAROOTTA, segretario. 

Si dichiara ensersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo O-spedalo il li
quore denominato Fernet-Branca^ e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello 
stomaco nello quali afl'ezioni riesce «ni buon tonico. —Per il Direttore Medico Doti, V«Ha. 
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